
Sentiamo il dovere di esprimere un comune sentire sull’ennesimo caso di minacce rivolte a Sua 
Eccellenza mons. Angelo Bagnasco, presidente della CEI. 
 
È ormai evidente che non si tratti più di un caso isolato; troppe le intimidazioni che si registrano in 
uno spazio di tempo limitato.  
 
Non vorremmo che questa intensità sia determinata dall’avvicinarsi del “Family Day” e eguale 
conseguenza della forte, appassionata e doverosa difesa della famiglia naturale operata dai Vescovi 
d’Italia. 
 
È riscontrabile del resto, che le minacce sono iniziate da quando la CEI ha ribadito con la Nota 
pastorale la propria contrarietà alla legalizzazione delle unioni civili.  
 
Per questo, riuniti a Rimini intorno al tema della famiglia, vogliamo cogliere l’occasione per 
ribadire il nostro affetto a mons. Bagnasco e ai Vescovi italiani.  
 
Tutti noi, parlamentari e responsabili ecclesiali, ci uniamo intorno ai pastori della Chiesa 
manifestando la nostra adesione alla linea pastorale della famiglia naturale fondata sul matrimonio.  
 
Non mancheremo di continuare con linearità e coerenza il nostro impegno per la promozione della 
famiglia sia sul piano etico che sul piano sociale ed economico.  
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